
 

COMUNE DI BUONABITACOLO 

                                                           Provincia di SALERNO 

-------========------- 

Prot. 3030                                                                                                                     16 giugno 2010                                          
 
 
Oggetto: ABBANDONO INCONTROLLATO RIFIUTI  E SERVIZIO RACCOLTA “PORTA  
               A PORTA” 

 
 

Ordinanza n. 12 del 16 giugno  2010 
 

 
 

Il Sindaco 
 

Dato atto che nel Comune di Buonabitacolo è stato a suo tempo attivato il servizio di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani e assimilati al fine di  procedere al recupero del maggior materiale 
possibile oltre che contenere e ridurre la produzione di rifiuti indifferenziati e lo smaltimento finale 
degli stessi; 
 
Dato atto, altresì, che il Comune di Buonabitacolo rientra tra quelli che hanno avviato il sistema di 
raccolta “porta a porta” individuando tra l’altro l’ambito del servizio nell’intero Comune e 
coinvolgendo tutte le strade e piazze del territorio; 
 
Considerato che è intendimento di questa amministrazione migliorare e potenziare il sistema di 
raccolta differenziata rifiuti con conseguente riduzione dei quantitativi indifferenziati da inviare a 
discarica; 
 
Vista la deliberazione di G.C. n. 91 del 29.10.2003 esecutiva ai sensi di legge con cui si affidava il 
servizio di raccolta differenziata al Consorzio Centro sportivo meridionale Bacino SA3; 
 
Vista le deliberazioni di G.C. n. 87 del 24.10.2008  e 110/2008  e 20/2009 con cui si rinnovava il 
rapporto con il suddetto Consorzio; 
 
Rilevato che, nonostante i ripetuti appelli rivolti alla cittadinanza, continuano a rinvenirsi depositi 
incontrollati di rifiuti di ogni genere, sia in prossimità delle “campane” raccolta vetro e lattine, sia 
su altre aree pubbliche del territorio comunale (strade, spazi verdi, corsi d’acqua, ecc…); 
 
Evidenziato che tale situazione di degrado ambientale, oltre ad esporre la cittadinanza a pericoli di 
natura igienico – sanitaria e a ledere fortemente l’immagine del paese, provoca proteste, tensioni 
sociali e sovraccarichi di lavoro per ispezioni, sopralluoghi e interventi di ripristino urgenti, con 
conseguente inevitabile aumento dei costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti a carico di 
tutti i contribuenti (compresi quelli che si comportano civilmente e correttamente); 
 



Ravvisata la necessità, pertanto, di tutelare i prevalenti interessi dell’ambiente e dell’Igiene e 
Sanità pubblica; 
Atteso che, tra l’altro, è previsto che il Sindaco intervenga nelle situazioni che “determinano lo 
scadimento della qualità urbana”; 
 
Visto l’art. 191 del D. lgs. n. 152/2006  che prevede la possibilità di emanare ordinanze contingibili 
ed urgenti e l’attivazione dei relativi poteri sostitutivi; 
 
Visto l’art. 198 del D. lgs. n. 152/2006 che attribuisce ai Comuni le competenze in materia di 
gestione dei rifiuti urbani assimilati; 
 
Visti  gli artt 50 e 54 del D. Lgs. n. 267/2000 che prevedono l’adozione di ordinanze contingibili ed 
urgenti adottate dal Sindaco in caso di emergenza sanitaria o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale, nonché al fine di prevenire ed eliminare pericoli che minacciano l’incolumità 
dei cittadini; 
 
Visto l’art. 54 del D. lgs. n. 267/2000 come modificato dal D.L. 23 maggio 2008 n. 92 convertito 
nella legge 125/2008 con il quale sono attribuiti al Sindaco maggiori poteri di ordinanza in materia 
di incolumità pubblica e sicurezza urbana; 
 
Visto altresì il D.M. 5 agosto 2008 con il quale in applicazione della citata legge 125/2008 sono 
definiti gli ambiti di applicazione che prevedono l’adozione di ordinanze contingibili ed urgenti 
adottate dal Sindaco in caso di emergenza sanitaria o di igiene pubblica a carattere esclusivamente 
locale, nonché al fine di prevenire ed eliminare pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini; 
 
Visto il regolamento comunale di Polizia urbana ; 
 
Visto l’art. 7 bis del d. lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Visto l’art. 16 legge 689/81  
 
Visto il  D.Lgs. 152/2006; 
 

ORDINA 
 
1. è fatto obbligo a tutti i cittadini di osservare, ai fini della raccolta porta a porta, le seguenti 

disposizioni: 
• conferire i rifiuti mediante deposito delle pattumiere contenenti i rifiuti suddivisi per frazioni 

merceologiche, sul piano stradale vicino al civico di provenienza, dalle ore 6:30 alle ore 
8:30, secondo il seguente calendario: 
 

LUNEDI’ ORGANICO 
MARTEDI’ SECCO INDIFFERENZIATO 

MERCOLEDI’ PLASTICA 
GIOVEDI’ CARTA E CARTONE 
VENERDI’ ORGANICO 
SABATO SECCO INDIFFERENZIATO 

 
• i rifiuti dovranno essere depositati nei tempi e nei luoghi, esclusivamente racchiusi negli 

appositi sacchetti e precisamente: 



 
 

ORGANICO nei sacchetti di materiale biodegradabile 
SECCO INDIFFERENZIATO nei sacchetti trasparenti 

PLASTICA  nei sacchetti trasparenti 
CARTA E CARTONE ordinatamente ripiegati 

 
• i contenitori in vetro, le lattine in alluminio e latte in banda stagnata vanno depositati nelle 

apposite campane; 
• le pile esauste vanno depositate presso i contenitori collocati nelle rivendite abituali; 
• i farmaci scaduti vanno depositati nei contenitori collocati all’esterno della locale farmacia; 
 
 

2. è fatto divieto assoluto di abbandonare nelle aree pubbliche e private (strade, piazze, ciglio delle 
strade, fasce di rispetto, corsi d’acqua e relative sponde e pertinenze, aree verdi, terreni privati, cave 
ed altri luoghi) qualsiasi tipo di rifiuto a prescindere dalla natura e composizione dello stesso; 
 

AVVISA 
 

i trasgressori di cui ai punti 1 e 2 del superiore dispositivo saranno puniti con l’applicazione di una 
sanzione pecuniaria da 25 euro a 500 euro prevista per legge oltre che deferiti alle Autorità 
competenti per violazione di un ordine legalmente dato ai sensi dell’art.650 del codice penale, e/o   
con le sanzioni previste dall’art. 6 del DL. 172/2008 convertito in L. n.210 del 2008 che disciplina 
misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza rifiuti nella Regione Campania. 
 
Ai sensi della legge 241/90 si avverte che avverso la presente ordinanza chiunque vi abbia interesse 
potrà ricorrere per incompetenza,eccesso di potere, o violazione di legge, entro 60 giorni dalla 
pubblicazione al TAR della Campania o in alternativa al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione all’Albo pretorio. 
 
La presente ordinanza ai sensi dell’art.54 comma 4 del D. Lgs. 267/2000 come modificato dall’art.6  
della legge 125/2008, viene comunicata preventivamente al Prefetto della Provincia di Salerno; 
 
La presente ordinanza viene pubblicata all’Albo Pretorio, inserita nel sito del Comune, nei luoghi 
pubblici e di ritrovo maggiormente frequentati e viene trasmessa al responsabile dell’Ufficio tecnico 
comunale alla Polizia municipale e alle Forze dell’ordine per la verifica del suo rispetto. 

 
                                                                                        
                                                                                                                      
 

                                                                                                                           IL SINDACO 
Dr. Beniamino CURCIO 

 


